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Una importante tappa sul terreno dell'impegno unitario I Più decisa l'azione dei comuni Segnerà l'inizio della campagna per la stampa comunista 

L'INTESA DI FOLIGNO 
APRE UNA NUOVA FASE 

Iniziativa ANCI 
per colpire gli 
evasori fiscali 

Il 27 maggio il via alla Festa 
provinciale dell'Unità di Terni 

Il nuOVO assetto politico-amministrativo segna la fine della politica j Gli enti locali hanno fino ad Oggi potuto COm- ! Annunciata un'articolazione delle presenze internazionali - Cuba sarà quest'anno il paese 
delle « basse schermaglie » - I l discorso del compagno Giorgio Raggi piere un'azione di semplice segnalazione j ospite-intenso programma di iniziative politiche, culturali, musicali-Il 5 giugno la chiusura 
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FOLIGNO — Apparentemen­
te gli elementi di novità so­
no parecchi, da soddisfare la 
curiosità non solo dei politi­
ci: l 'entrata ;n giunta dei so­
cialdemocratici, la colìocaz.o-
ne dei repubblicani nella mag­
gioranza, il sindai-o, al.iuiu 
assessori, l 'a t teggiamento d: 
responsab.lità <• di maturi tà 
politica assunto dai de. la li­
ne della «crisi >*, lo spirito di 
collaborazione, sostanz.almen-
te anche se non assolutamen­
te nuovo, istauratosi fra le 
forzo politiche demonraii-hj. 

Eppure a Foligno i! nuovo 
assetto po'.itico-amministrati-
vo raggiunto con la c.e/..ono 
del compagno O.orgio Ita^-ji 
a sindaco e della nuova g.un­
ta tr iparti ta «un a1.::* nn.i 
casuale ma che trova or.gin: 
precise e profonde nel clima 
politico della città, recente 
rna nemmeno troppo) prc.-> n-
ta. a ben vedere, un solo ele­
mento di novità: la l u i : di 
quelle che il compagno Galli. 
segretario regionale del no 
stro partito, appena tre gior­
ni fa del:n:VÌI <: Ixissi- scher­
magli*'. polemiche di p.ccolo 
cabotaggio, lo scontro .va pro­
blemi del tut to secondar: ,> e 
il definitivo at tenuarsi delle 
intese politiche su! terreno 
dell'impegno unitario. 

A d u e il vero nemmeno que­
sta è una novità m s<nso 
assoluto a Follino, dovi' 1! 
confronto è stato sempre al 
centro delle preorcuoazioni 
delle forze politiche. Ne è la 
conferma la stessa tilt ima se­
duta del consiglio comunale 
dove i rappresentanti di tutti 
i gruppi politici, nel rivolge­
re il saluto a! compagno Ri­
dolfo sindaco uscente, han­
no riconosciuto questo sforzo 
unitario e positivo e dove 

Raggi, proprio ne! discorso di 
« inve.it.tura ", ha ricordato 
alcuna delle tasi storiche di 
questo confronto e di questo 
sforzo unitario. 

L'elezione do! nuovo sind.i 
co e della nuova g.unta. le 
dic-hiuraziom d'-'i rappre.s-.-v 
tant : politici, gli incontri non 
hanno fatto altro chi- saivri 
re questa tendenza e. con­
temporaneamente, contribui­
re ad un ulteriore pa.->so qua­
litativo in avanti nella ten­
denza stessa. 

La « svolta ,i, h'.- pur si vuo­
le ricorrere a s.-adenze cro­
nologiche. ha nrev> :1 via con 
l'accordo programmai.co i.-.ti-
tuz:onal? .sotto.-.cr.tto d-i tutti 
: partiti democratici qualche 
tempo fa ed ha torse .impi­
lo. a questo propesilo. l'at­
teggiamento de! Pari . io re 
pubblicano che ha rinuncia 
to all'ingresso in giunta pur 
restando nell'area della mag­
li.oranza, votando quale pri­
mo atto, sia il sindaco che la 
giunta. 

Grand" è .-tato in questo 
periodo — e qui veniamo ad 
un altro elemento estrema­
mente interessante della espe­
rienza folignate — lo sforzo 
dei part. t i . anche al loro in­
terno. p-'v superare i momen­
ti <h contradd.zione con me­
todo dialettico e democrati­
co. E' stata — come ha sot­
tolineato il capogruppo de! 
nostro partito. Piccioni — 
una grande prova di maturi­
tà e di coscienza politica che 
non mancherà di avere ri­
percussioni anche a livello 
di cittadinanza. 

Non è un punto di arrivo 
— come ha r.cordato Rag-
g. — ma uno stimolo per 
and ire ancora più avanti 
<t nella affermazione che nes­

suno è depositario della ve-
r.ià ma che nel confronto e 
nella offermiiziong del plura-
I.smo come progetto comuni­
tario consista la ricerca del­
ia verità e della capacità di 
dirigere democraticamente lo 
stato e l'economia ». 

« Si t rat ta di una transi­
zione -• ha cont.nuato Rag­
gi — che costringe tutti a 
ripensare se stessi. 1 propri 
schemi culturali e :! proprie; 
modo d: lare politica. Una 
transizione che si caratter.z-
za come momento della dif-
lusione art icolati delle idet 
e del movimento nelle fan-
briche. nelle scuole, ne: quar­
tieri e nel territorio. 

Non abbiomo. con l'accordo 
programmatico, appi matti le 
divergenze di prospettiva, ma 
abbiamo affermato la n- 'vs 
sita e la possibilità della unio­
ne tra diversi. L'accorò) pro­
grammatico deve essere il 
punlo d: r:ler:m?nt;. per la 
mobilitazione della popolazio­
ne: per la espressione della 
oapao.tà di governo '.orale d: 
tutti- le forzs. per la cre.izio-
ne di valor: ninvi con il con­
tributo di tutte le forze so­
ciali ». 

Raggi ha poi sotto!in»ato lo 
sforzo per la costruzione di 
una umanità diversa, di u n i 
nuovi prospettiva e qualità 
della vita che non è solo ra­
zionalizzazione dei servizi. 
delle strutture e impegno esi­
stenzialistico. ma anche ri­
cerca di -e rapporti gratifican­
ti fra gli uomini e di ou to 
rea'.izzazione umana non in 
uno spirito elitario ma di 
massa ». 

TERNI — I C o m u n i umbr i 
u t i l i zzeranno tu t t i gli stru­
m e n t i che h a n n o a dispo­
s i / ione p>r colpire l'eva­
s ione fisjale. Il Comi ta to 
Dire t t ivo della Se / ione Re­
gionale dell'AN'Cl (Asso­
c iaz ione Nazionale Comu­
ni d ' I t a l ia ) si e r iun i to a 
Palazzo Spada ed ha deci­
so una serie di iniziat ive. 

La r iun ione era presie­
d u t a da l s indaco di Ter­
ni , D a n t e Solgui , e vi han ­
no pa r t ec ipa to gli assesso­
ri al Bi lancio ed alle Fi­
n a n z e del C o m u n e di T e r 
ni, Rischia e De Pasqua le . 
il s indaco di Assisi Boccac­
ci, gli assessor i : Gent i le t -
ti di Ci t tà di Castel lo, Ba­
sili di Orvieto, Lungh i di 
Bast ia e Gius t i di Umber-
Ude. 

Q u e s t ' a n n o , q u a n d o sono 
s t a t e rese no t e lo denun-
cie dei reddi t i del 1974. ò 
scoppia to più d 'uno scan­
dalo . Ancora u n a volta tut-

I. S. 

# DIBATTITO SULLA 
RIFORMA SANITARIA 
CON RUBES TRIVA 

PERUGIA — Questa sera alle 
ore 17 si svolge presso la sa­
la del consiglio provinciale 
una assemblea dibattito sul 
progetto di riforma sanitaria 
del PCI. Interverrà il compa­
gno on. Rubes Triva della 
commissione sanità della Ca­
mera. 

L'.niziativa è stata presa 
1 nell'imminenza del dibattito 
I parlamentare 

PERUGIA - Oggi alla facoltà di Magistero l'assemblea cittadina degli organismi 

Si delineano i nuovi compiti 
dei consigli circoscrizionali 

A cinque mesi dal loro insediamento pr imo bilancio dell 'att ività svolta — Decentra­
mento, partecipazione e autonomia al centro del dibatt i to — Il problema delle deleghe 

PERUGIA — A cinque mesi 
del loro insediamento tutti 
i consigli di circoscrizione de! 
Comune di Perugia si riuni­
scono oggi nell'aula Magna 
delle Facoltà di Magistero. 
per un primo bilancio della 
loro attività e per discutere 
le possibilità che si aprono 
nel futuro. 

La Conferenza promossa 
dal Comune dura tutta la 

co rn a t a ed ha A punti all'or 
dine del giorno: (decentra­
mento, partecipazione e auto­
nomia attraverso le circoscri­
zioni. deleghe ed attribuzioni 
operative, problemi organiz-
7ativi e funzionali nei rap­
porti tra amministrazione co­
munale e circoscrizioni. 

Li discussione intorno a 
questi temi risulta quanto mai 
importante: in questo momen­
to, si sta infatti andando da 
par te del Comune all'attribu­
zione delle deleghe, cosa che 
farà compiere un salto di 
qualità all 'att.vità delle circo-
F.crizioni. Fino ad oggi intatt i 
I consigli dì quartiere hanno 
avuto un ruolo di promozio­
ne del dibattito tra la e i r a -
dman /a e hanno dato alcuni 
pareri al Comune su proba-
mi quali il bilanc.o ed il pia­
no regolatore. Con l'attribuzio­
ne delle deleghe essi inizie-

! ranno ad esercitare anche un 
ì !>otere decisionale. 
j Un ulteriore passo in avan­

ti sta quindi per avvenire 
! sul piano del decentramento 
] e della democrazia. 
( La nuova fase che si apre 
] pone problemi di rapporti. 
! e di fun/.ionalità anche della 
i macchina comunale e può 
i perciò dare un concreto con-
j tributo allo snellimento e al-
' la stessa ristrutturazione di 

questa, in senso di efficenza. 
di democrazia, di aderenza 
ai problemi. 

Sempre più è quindi neces­
sario prendere coscienza del 
ruolo tirile circoscrizioni co­
me momento di modificazione 
dell'istituzione e come mo­
mento di crescita della collet­
tività. che identifica le pro­
prie esigenze, ponendosi il 
problema del governo. Se que­
sto e il senso dirompente de! 
decentramento e della demo­
crazia, debbono cadere allora 
tutt i i tentativi e le illusioni 
di utilizzare in modo stru­
mentale e d: parte i consi­
gli di circoscrizione, per far 
prevalere l.i volontà di co­
struire insieme una reale par­
ie» ipu zione e crescita dei cit-
tad:m. 

ln seguito alla « circolare » Morlino 

Rischiano di rimanere senza 
stipendio i dipendenti Sasp 

TERNI - Gravi ripercussioni olla Sasp. la società di trasporti 
gestita dalia Provincia, della circolare emanata dal Ministro 
Mollino con la quale si vieta alle Regioni di erogare antici­
pazioni alle aziende di t rasporto: i lavoratori rischiano di 
restare senza stipendi e i programmi per dare alla città un 
servizio potrebbero subire ritardi. 

La Sasp si trova at tualmente in una condizione finanzia­
ria difficile: nel 197fi ha perso 524 milioni. Per risollevare le 
sue sorti c'è soltanto una strada: trasformare la società in 
consorzio composto dai Comuni e dagli altri enti locali 
interessati. 

Ma questa trasformazione ha una efficacia se consentirà 
di far affluire nuovo capitale nelle casse della Sasp. La 
circolare Morlino invece blocca i finanziamenti regionali. 

Questo pericolo viene denunciato da un documento distri­
buito dalla cellula del nostro Parti to, nel quale si sottolinea 
come «ancora una volta un intervento grave del potere 
centrale mette in discussione la possibilità d: assicurare un 
servizio essenziale come quello del trasporto pubblico >. 

La gravità del provvedimento governativo non deve 
essere sottovalutata e per questo nel documento si sostiene 
che idi fronte a tale grave a t to è indispensabile una mobi-
l.tazione unitari i dei lavoratori, della popolazione e degli 
enti locali che imponga al Governo nuovi indirizzi in mate 
ria di trasporto pubblico e scelte tali da assicurare a questo 
delicato ed importante settore una prospettiva positiva di 
sviluppo ". 

ti h a n n o avu to la prova 
che in I ta l ia è facile fro­
d a r e il fisco e che l'eva­
sione s o t t r a e allo S t a to 
u n a cons i s t en t e fet ta del­
le e n t r a t e . I Comun i cosa 
possono fare? Il Comi t a to 
Dire t t ivo Reg iona le del l ' 
ANCI ne ha discusso a 
lungo. T u t t i lo s a n n o : la 
r i forma t r i b u t a r i a h a le­
ga to le m a n i agli ammin i ­
s t r a t o r i comuna l i . 

So l t an to gli Uffici delle 
I m p o s t e d i r e t t e , avvalendo­
si del l 'ausi l io delle Guar­
die di F i n a n z a , h a n n o la 
facoltà di in te rven i re per 
colpire i f rodator i . I Co­
m u n i possono s o l t a n t o se­
gna l a r e . in base alle infor­
mazion i di cui sono m 
possesso, le evasioni . 

Sulla scor ta di ques ta 
anal i s i i r a p p r e s e n t a n t i 
dei Comuni umbr i presen 

! ti alla r i un ione si sono 
i presi l ' impegno di incon-
i t ra rs i con i d i r igen t i de­

gli Uffici d i s t r e t t ua l i delle 
I m p o s t e d i r e t t e di T e r n i e 
di Perug ia . 

E' s t a to pure deciso chi 
j dovrà a n d a r e a quest i in-
! con t r i . Si fo rmerà u n a de-
I legazione compos ta d a i 
| r a p p r e s e n t a n t i dei comun i 
| di Pe rug ia . Assisi e Bas t i a . 
| per la provinc ia di Peru­

g ia ; dai r a p p r e s e n t a n t i de-i 
c o m u n i di Te rn i , Orvieto . 
Affigliano e Fe ren t i no , per 
!a Provinc ia di Te rn i . 

Nel f r a t t e m p o u n a com­
miss ione lavorerà alla co­
s t i tuz ione dei Consigli Tri­
bu ta r i . Come noto , la Ri 
forma T r i b u t a r i a dà ai Co­
m u n i la facol tà di costi­
tu i re quest i o rgan i smi che , 
come già de t to , possono se 
g n a l a r e alle a u t o r i t à com­
pe ten t i le evasioni fiscali. 
In p a r t e per le a m b i g u i t à 
della legge, in p a r t e per 
le difficoltà c h e ca ra t t e ­
r izzano la v i ta degli e n t i 
locali, i C o m u n i h a n n o fi­
nora s f r u t t a t o pochiss imo 
ques ta s o r t a di cavillo giu­
ridico. 

I C o m u n i u m b r i si at­
t r e zze r anno per poter lo fa­
re. Un g ruppo di lavoro co­
m i n c e r à subi to a m e t t e r e 
a p u n t o u n o s t a t u t o t ipo 
che sa rà poi discusso ed 
a p p r o v a t o d a l l ' a s s e m b l e a 
dei s indac i dei C o m u n i um­
bri . che si ha in t enz ione 
di convocare appos i t amen­
te. La Commiss ione per lo 
s t a t u t o è c o m p o s t a da rap­
p r e s e n t a n t i dei C o m u n i di 
Assisi. Bas t ia . Orvie to . Ter­
ni e C i t t à di Castel lo , a 
coord ina r l a s a r à l'assesso­
re alla F i n a n z a del Comu­
ne di T e r n i . P ie rg iacomo 
De Pasqua l e . 

II C o m u n e di T e r n i , sem­
pre pe r colpire gli evaso­
ri s ta i n t a n t o e saminan ­
do le d e n u n c e dei reddi t i 
del 1974. E a ques to propo­
sito si fa r i levare come la 
t r a smiss ione del le pra t i ­
che de l l ' Impos te Di re t te al 
C o m u n e avvenga con estre­
m a lentezza. 

I da t i raccol t i s a r a n n o 
uti l izzati pe r l ' agg io rna­
m e n t o del l ' Anagra fe Tri­
b u t a r i a . che il C o m u n e di 
T e r n i non ha sap i en t emen­
te s m a n t e l l a t o nonos t an ­
te con la R i fo rma Trihu-
t a r i a gli s i a n o s t a t i tol t i 
t u t t i i poter i . 

g. e. p. 

Promosso dalI'VIII circoscrizione 

Un incontro a Perugia 
tra agenti e cittadini 

Affrontati i problemi del 
nuovo rapporto con la 

sindacato di PS - Un 
realtà del quartiere 

PERUGIA. — L'VUl circo­
scrizione del Comune di Pe­
rugia si è fatta promotrice 
di un incontro fra popolazio­
ne del quartiere, sindacalisti 
ed agenti ili pubblica saure/ -
za. Nella sala rie! Teatro Par­
rocchiale. gremì: a ih gente 
erano presenti rappresentan­
ze del sindacato e degli a-
genti: i signori Ferri e Ce­
tra per il .-mdacato unitari.). 
il dott.. Mario Poti per la 
pubblica sicurezza, il .->ig. Gia­
como D Amari per la polizia 
stradale ed il brigadiere En­
rico Giurati. 

Riforma di polizia e ordine 
pubblico sono stati i temi 
al centro del dibattito. La 
difesa delle istituzioni, è sta­
to da più parti affermato, 
passa attraverso una attiva 
collaborazione fra cittadini 
ed i corpi di pubblica sicu­
rezza. non 
contrapposti 
società, ma 
processo di 

più separati e 
al resto della 
inseriti in un 
costruzione de­

mocratica. Il dibattito, vivo 
ed appa.-aion.uo, ha testimo­
niato il piolondu interesse 
presente ira i cittadini sui 
temi dell'orli.ne pubblico o 
della demuci u/.a. 

Come si ricorderà alcuni 
giorni la un incontro anaio 
go vi fu fra consiglio di fab 
brica dell'IBP e rappresentali 
ti delle torzo di polizia. Altre 
iniziative di questo tipo so 
no previste per il futuro. 

In tut ta la città e nella re­
gione. Ira la classe operaia 
ed i cittadini in genere si va 
ormai sviluppando un dibat­
tito che potremmo definire 
di massa. Gli organismi di 
partecipazione svolgono cosi 
un importante ruolo di sen­
sibilizzazione e di informa 
zione. 

All'interno dei corpi di pò 
tizia del resto si sta svilup 
pando con forza in tutta in 
nostra regione una domanda 
di democrazia del tutto 
nuova. 

TERNI — I! Festiva! provin­
ciale de.l'Un.ta. ediz.ono '77, 
s. aprirà ira appena tre sot-
t.m.ine Le date esatte sono 
stato t issate: apertura il H7 
maggio, duiata dieci giorni, 
tino al 5 g.ugno 1! test.Val 
provinciale, quell 'anno, al 
contrario delle odi.'ioir. pre­
terii n:: upr.ra la campagna 
delle leste della .stampa co­
munista 11 tvsf.vu! costituisce 
un punto n: uferimento, un 
momento ronda mentale di fi­
lane.o rie 'l'.niz. uliva politica 
.-in lem. a! centro del dilvit-
n'.o e ooiitemporunt amento 
uu'occus.oiie di .svago, eli di­
vertimento. ri: nuovo, un mo­
mento anche per r r m ' K e 
per d sentore insieme, per la­
re cultura. L.i cara ti e.".si .cu 
d: lesi iva! ri. popolo verrà 
manieinr.ìi. poiché p e n i a m o 
appunto «ila- le.-to ilei. Unita 
come moni ' i rò il: aggrega 
.'.Olle e Ci. .ÌH'oilfO. i Olile pilli 
to ci: r.fer.mento per le lor-
/.e vive della citta, per tutta 
la popola/.olle 

Que.-io io.-'vai provinciale 
h.i lui ob.v'.tivo unii)./.oso. 
quello ci: e. ire un'idea rie! prò 
gè: *.o rii rinnovamento che : 
commi ..-ti propongono, a! Pae­
se. Con il icstiva! dell'Unita 
-— che appunto per questa 
caratteristica ri: sooiakzzu-
z.or.e si oppone alle .spinte 
ri: disgregatone presenti nel­
la società — poniamo un pro­
blema. che giudichiamo mol­
to importante, quello rie! cam-
b.amento, non solo come fai 
lo oseiu.sivamente economico. 
ma come provc.-so che deve 
mutare la qua'..là della vita. 

In questo senso, senza ave-
r«' l'amb./.ione ri. voler riire 
tutto con un te.-li va!, sent.u-

Esaminata la situazione economica della provincia 

Condannata dalla CGIL ternana 
la posizione della Montefibre 

Iniziativa nei confronti della CISL e della UIL per la convocazione del direttivo 
della Federazione — Lunedì a Roma la riunione del coordinamento Montedison 

A proposito di un programma di Radio Umbria sull'informazione 

CICOM: un dibattito che deve continuare 
PERUGIA — Sabato scorso 
Radio Umbria ha mandato in 
onda un programma che ave­
va io scopo di informare in 
modo approfondito i cittadini 
della regione .-u quanto .-tu 
avvenendo ne! settore della 
informazione e della comu­
nicazione di ni.i.v.i in Um­
bria. con particolare riferi­
mento «He vicende che ri­
guardano il CICOM. e la boc­
ciatura da par te del governo 
della legge regionale sulla in­
formazione: si e t ra t ta to di un 
programma per certi aspetti 
« diverso » perchè ha raccon­
tato la s tona dei CICOM ria! 
l.i voce diretta dei protago­
nisti di questa esperienza in­
tervistando ì vari presidenti 
che si sono succeduti alla gui­
da di questo organismo. 

Settimio Gambali, primo 
presidente del CICOM da! 
l 'autunno del '74 alla prima­
vera del " 5 ha ricordato le 
motivazioni che spinsero la 
provincia e il Comune di Pe­
rugia a fondare i! CICOM-
!« necessità di intervenire nel 
dibatt i to nazionale sulla nfor 
ma della RAI. con una espe­
rienza concreta che prefigu­
rasse un corretto ruolo delle 
Regioni in questo settore 

Gambuli ricorda le attivi­
tà svolte all'inizio con gli 
s trumenti audiovisivi, at tra­
verso «esperienze di -timo-
lazione del dibattito, di par­
tecipazione. ed anche e-pe 
rien/e in alcuni settori elei 
.sapere, per e-«mpia nel­
la scuola. Si sape\u che gran­
di ca-e n.igionali e mt« r.ia-
zlonah pensavano di entrare 
nelle >cuole con !e videoc is-
«ette, ma da parte no.-tra \ i 
era la volontà di andare a 

irienzc che l ace re rò rie 

gli intellettuali umbri non MI 
lo consumatori d: bobine pio 
dotte altrove, ma dei creato­
ri di cultura v 

Nella pr.m.nera dei l-»7\ 
Gambali ia>c:u la pre.-idcn.M 
del CICOM per incomo.ttib: 
Ina con le ^ue cariche pub­
bliche. e n! suo posto suben­
tra Giovanni Mancini. 

Mancini individua i due ob­
biettivi che li CICOM aveva 
davanti in quei periodo: pro­
seguire l"at;iv.:à dei videore-
gistrato.-'.. ma finalizzata alla 
reaiiz.tazione di una televisio­
ne regionale via cavo o v,.ì 
etere; »- la realizzazione di 
una :adio via ctt-re che aves­
se una dimensione regionale e 
to.s.-e aperta a.le componenti 
:-cv;aii e pciiliehe 

Mentre la radio fu rap.da-
mente progettata e .si anda­
va realizzando, nei settore te­
levisivo and.i\a intanto a\.ui 
ti l"u-o de: videoregistrairi 
per servizi su commesse de 
•gli enti pubblici, destinati a 
una distribuzione artico.àia 
sul territorio attraverso ì rr.o 
menti di partecipazione di b.v 
:-e. e al tempo stesso desti 
nata a portare finanziamenti 
all'onte. Ma m questa r.e 
cessila di adeguarsi alla com 
mittcn/a degli Enti. Mani-mi 
vede un elemento che ha pe­
sato negativamente .-uli'allivi 
t a : vi era ì! riscnio i d i non 
assolvere più una funzione di 
promozione alla partecipazio­
ne ma di diventare un veico­
lo pa.-v.sivo con cui determinati 
soggetti potessero lar ^ b : r e 
le proprie esperienze a deter­
minati grappi >. 

Per quanto riguarda il qua­
dro politico complessivo, in 
cui il CICOM M muoveva e 
M muove, secondo Mancini 

>: il problema che si poneva 
allora e che si p-»ne an/or.t. 
e quello del retroterra poli­
tico: e quello cioè che ì par­
tii-. politici non hanno defi­
nito un.» piattafoima lomple---
M\a sulla quale indirizzare !• 
CICOM. Que.-to era allora, ed 
è ancora oggi i: punto centra­
le de! CICOM <. 

Alla fine del "75 Mancini la­
scia il CICOM. mentre al­
l'interno dell'Ente si determi­
nava una .-itu.i7i so., tir.imr.-. i-
tica. aia per quanto riguarda­
va il personale dipendente. 
s:a :n ordine alle pro-pel'.-.ve 
future di tutto l'organismo. 
Tocco a Giu-oppe Pannacci 
occupare la :>•>'*ror-i d: pre­
sidente. af : romando un perio­
do delicato e diiiic.le. 

. La criM di ailora — se­
condo Pannacci — era una 
crisi eli prospettive per il CI­
COM: veniva meno l'identi­
tà di questo organismo, che 
era sorto per permettere una 
presenza nell'informazione di­
versa <ÌA quella e ite c'era 
nella Regione -. Panr.aori ri­
corda l'amoliamcnto nei set­
tori di attività che sotto la 
sua presidenza divenne effet­
tiva. 

Alla domanda se questa 
espansione della attività non 
avesse dato luogo alla costi­
tuzione di un >- carrozzone y 
Pannacoi rispondi • < L'esten­
sione della attività non equi 
vale neces-ar.amcnie alia 
creazione di carrozzoni. Si 

hanno carrozzoni quando vi 
sono dipendenti che non han­
no compiti speci;:ci d.» svol­
gere: non è l'estensione ócl 
la attività che comporta il 
carrozzone ;•. 

Pannacci r i f e r i r e poi MI 
tutta l'opera di Mie'.iimento e 

razionalizzazione dell'ente che 
r̂ i e compiuta sotto la su* pre­
sidenza: d personale pa>sa 
dai 19 operatori che lavora­
vano ne! solo settore dei vi 
deoregi.v.raton. ai 1> attua­
li impegnati nei due .-ettori 
«.audiovisivi e radio Umor:.1.'. 

Nel programma sono poi :-e-
guiti interventi di Tallio Sep-
pilli, direttore dell 'Istituto di 
Etnologia e Antropologia Cul­
turale ìlel]A Università, e rap 
nre.-entante nella Provir.cv. 
liei CICOM: egli ha ricorda­
to l'assunzione fonda menta.e 
che stava alla base d; Rad.o 
Umbria. c-v,-.a la ìde . ' . f i .a 
zione nella Regione, qua.e or­
gano decentrato dello S".« 
to. come soggetto di produ­
zione eli informazione nell'ot­
tica de'.'a partecipazione. <• S: 
t rat ta di rompere l'idea e i e 
c'è qualcuno c'r.<^ sa una se­
n e di co-e e le comunica a 
tutt i gli altri. C'è da mettere 
alla baso l'idea che ognuno «• 
portatore di esperienze che .-o-
r.o importanti, e cno è impnr-
tanTe far conoscere -\ .< E' un 
-alto di qu-.'.'.Tà d^l proces­
so di partecipazione, perchè il 
diritto a.la partecipizinneè in 
larga misura \:n diritto alla 
intormazi.ine. ,-enz.i .a a-:.«-
le non si possono fare delle 
scelte, ne incidere e conia­
re ne! momento de'.le deci­
sioni 'V 

Anche secondo Lucio Ria-
eioni. redattore di Radio Um­
bria. intervenuto successiva­
mente nel d.battilo < i ritawi; 
di Radio Umbria sono lega 
ti allo rc.iluopo della parte­
cipazione nella nostra Regio 
ne" qualcosa di cui tanto M 
parla, ma che resta ancor.» a 
uno stato embrionale. Dopo 
l'intervento di un operaio del 

la Peni2ma, che ha ricordilo 
l'uso interessante che della 
Radio ha lat to li Consiglio di 
Fabbrica, il programma si è 
chiuso con !e parole di Setti­
mio Gambali, presentatore al 
Consiglio Regionale della leg­
ge valla informazione poi boc 
n a t a , i! quale ha vaiatalo 
gli ultimi sviluppi anche alla 
ilice di quanto sta avvenendo 
ne! campo della informazio 
ne radiotelevisiva 

Anche Gambali ha parla­
to di uri '-• n ta rdo compie.--
s.vo •» tra ie forze po': 'iene 
umbre sui temi della infor­
mazione e de..A parte-
cipaz.one. 

Questo ritardo. secondo 
Gambali spiega come mai li 
CICOM non M e mai .-.'.lar­
gato a! di ià della provincia 
e dei comune di Perugia, e 
perchè tante polemiche abbia 
.-o'.levaio la legge regionale 
sulla informazione. Gambali 
ricorda poi come le stesse 
forze po.itiche che sono den 
irò il CICOM vivano contem­
poraneamente os>erien:e di 
radio e televisioni private, e 
giungano ad attaccare l'u il­
eo esempio di s trut tura pub­
blica nell'informazione rad.cr 
televisiva. 

Sui temi sollevali d^I prò 
gramma. i! dibattito deve con­
tinuare. avendo presente non 
.-olo gli sviluppi più recenti. 
ma li complesso della espc-
nor.zv L'estensione del di 
batt/io a tutt i i livelli della 
comunità regionale è l'indi­
cazione migliore circa la esi­
stenza di uno spazio di co 
murucazione e di partecipa­
zione che il CICOM può an­
cora praticare in futuro. 

Lorenzo Hendel 

TERNI - - La situazione eco­
nomica e occupazionale deila 
provincia deve orma: diven­
tare un momento di lotta 
per il movimento sindacale. 
A questa conclusione e giun­
ta In segreteria provinciale 
della CGIL riunitasi ieri 
mattina, «per iamo la segre­
teria della CGIL ha de«-iso 
- - è detto nel comunicato e-
messo alla fine della riunio­
ne — di proporre alle altre 
organizzazioni sindacali e del 
la CISL UIL di ooivocare. a! 
più presto possibile, la riu­
nione del direttivo della Fe­
derazione, al quale saranno 
sottoposte proposte e inizia-

I live a t te a risolvere tali pro-
j b'.emi ». 

j Si è discusso lungamente 
| delia vicenda Montefibre. tor-
I nata a far parlare di se m 

seguito all 'annuncio delia di 
rezione che da lunedi intende 
mettere in cassa integrazione 
200 lavoratori. 

« La segreteria provincia!•• 
— prosegue il comunicato - -
ha esaminato la gravissima 
provocazione messa in a " o 
dalla Montefibre. che meli' .v 
si sta discutendo a livello na­
zionale circa la soluzione da 
dare ai problemi post: dal 
sindacato in ordine ;i!!*a>-o"-
to proprietario della Monte!: 
bre stessi», agli in vesti nienti 
e all'occupazione, ha preso a 
trilateralmente la decisione ci: 
ricorso alla cassa integrazio­
ne >. 

La segrete.".a della CGIL 
dichiara di approvare ia to.-
ma di lotta ohe ì lavorato.". 
de'.!a Montefibre si sono .-ce­
ti durante l'assemblea dell'al­
tro ieri. Nonostante le comu­
nicazioni lunedi tutti i o p e n 
denti del complesso ternano 
s: recheranno ai proprio p > 
sto di lavoro e lavoreranno 
regolarmente. 

Secondo ia CGIL quo .-tu •• 
soltanto ' .una pr.ina azione 
di r:spo-'.a » la-e.andò iute:1. 
dere che re r.e sar.i-.no .'.'.li­
se la direz.one non mcd.f.-
cherà i propri propost i . 

Si at tendono infatti le de­
cisioni ohe verranno fair ; 
dalla riunione del Coord.ni-
niento di tut te le :ndu-tr ." 
Mo.oted.-cn. ohe ci sarà a Ro­
ma lunedi. Dopo d: e'ne .-. vr-
dra corno pro-egu:re la io'ta. 

Nella giornata d: ieri al", i 
FULC e arrivato un :•'•:.•> 
gramma d"ll.« M< n"o:.bre <-o.i 
la r.or..c-t i d. un .1100:1::o 
.mnied.ato. L'.ncc.it r > tV .-ta­
to e ÓA parte sindacale e sta­
ta ribadita la volontà d. una 
dee.sa risposta al provvedi­
mento. giudicato un tentati­
vo di spezzare l'unita de: la­
voratori. 

• RINVIATI A GIUDIZIO 
I 13 DETENUTI CHE 
TENTARONO LA FUGA 

PERUGIA — I! sostituto prò 
curatore della Procura a: Pe­
rugia dott. Alfredo Ar.oti ha 
rinviato a g;ud:z.o i tred:c; 
detenuti de. e.».vere di Pf-
ru^.a che 1.» sera del giorno 
di Pasqua tentarono di èva 
dere dal recluior.o d. via F.o-
r<nzo di Loienzo prendi id i 
in ostagg.o alcun, sc-jo.in.r... 

I reati ohe. secondo il so­
stituto procuratore Arioti. i 
tredici avrebbero conim:--o 
sono molteplie. e vanno dal! i. 
appunto, tentala evasone .» 
violenza a pubblico ufficiali. 

I Resterà aperta da lunedì a giovedì 
i 

| Mostra del libro di testo 
alla Sala Farini di Terni 

j 
i TERNI - - Intorno al libro di le.vo s: è sv.'.upputo un d.-
) b..ti.to ciie e ci.ventalo sempre più serrato man mano che 
! cresceva cicgii ingegnatiti la ocn.-upevole/za della insulf.-
i e t n z a dei metodi t radzicnaì i d'insognamitito. Due associa-
j z .m. deg.i ingegnami. .1 Mov.limito di coopcrazione Educa-
; t.va e il Cul t ro di Iniziai.va Democratica d^gli Insegnimi. 
I :n collaborazione con l'asiCs-airaio alla Pubblica I.-.truz.one 
; del Comune d; Tomi organizzano una mo.-tru dei libri d. 
! testo. Resterà aperta pre.s.-o la Sala Far.ni dalle ore 15.30 
! alle 20 da lunedi fino a g.ovedi. I vi-itatori v: troveranno 
! i te , t i scolastici pubblicali dalle maggiori eu=e edi t r ic . 
! come la Nuova Italia, Giunt.. Angeli, SEI. Zanichelli. G iù 
! raldi. Ed.lori H.un.ti. Rongh.cri. 
I Contemporaneamente alla ino-tra ^: svolgeranno delle 
| nii'ti.fe-ta/K ni collaterali in maniera lìa con etitire uti .«p 
! profond.mento de.la problema1 :ca. Su! tema .< aggiornamin-
! to. ricerca, sperimentazione •> martedì -: svolgerà v.nA tavola 
! roif.v.da. alla quale narice.per.inno Lucio De! Como, reciat-
, toro i\ipo della rivista R.torma della Seno..!, O.rolumo M< -
• don. direttore del corso d: aggiornamento per g.i :n.-ogna<V: 
j eie-Ile 15(1 ore. iti: in-egnant. Telosforo Nanni. Adriano C.i-
( sasoie. M.iri.i Anton.etta D'Anger.o. 

Il g.orno -jccess.vo uv..4 ..:ogo un dibutt . 'o MI '• l'educa-
: z.cuf. svienili .cu e tecnoiog.ca >. 
1 Nella g.ornata concili.-.va. il 1- maggio, è stato me-v> 
, n programma un dib.r t . to .-u'.iu educa/.one l.iigu.stica, con 
; la pariee.paz.one d. Frati* a Orioli:. dell'Istituto L.ngu..>t:co 

i!-. l.u F." olia d: Lettere d-ll'Un. versila d: Roma. 

TERNI - Forse si apre qualche spiraglio 

Impegno dei parlamentari 
umbri per il 2* triennio 

PCI - DC - PSI interverranno presso Malfatti 

THItN'l — Studenti e docen­
ti dei .-econdo lr:e;i:i.o di me­
di: ina M rmr.i^or.o que-s-,. 
mattina in .-..-sembl-u p'-r di-
.-'.ut«-r<"- ! ' -to de.i'ir.ccntro tra 
par.arrunt •.:. umbri e una 
.propria delegazione. L"al 
tro ivr.. in: ti: . . pr<.-o li -•• 
ile dei .Tippo socialista deila 
C n.^r.. .-. s n o r. i.;."; : pi.-.a 
mentali lJ-..-to!in:. Ottavia:.:. 
Con;.. Mi-'-v... Spre.l. , . M..r 
r.«».ii!;- e M *.:.-.i H..n:io r.--•-
VU"<» !a riè.e.'.i/.olle o. stU-l-U. 
ti accompagnata dal presider. 
te dell'ospedale Guido Guidi v 
da un rapprc-seniante dell'ani 
miti.«trazione comunale T u f i 
1 parlamentari umbri hanno 
convenuto che il triennio cu 
Terni dove < -.-ere salvaguar­
d i l o e difeso. 

r Medie na a Terni — è s'a-
*o di ito — resta un punto ter 
trio e qualificante della r.o 
.-tra realtà regionale Sai.a 
ba.-e di que.va considera zio 
ne lutti i parlamentari prò-
-senti hanno assicura'o il lo­
ro impegno Si incontreranno 
con il ministro deila Pubbl.-
ca Istruzione Malfatti e con 
,i Prts .den'e del C':nFie!:o An-
d r e n t i e chioderanno che ne.-
la pror-iiTia s c i i t a del consi­
glio d-:i rn.r.i.-fri il gov-rno 
dee.da la rrg.-frazione «"in ri­
serva «1» lic numi.>.• dei d<i-
iir.T. , n r l'anno aceademuo 
in corso e « su. cessivi ». 

Se qt:e ; to si verificherà il 
problema di medicina non so! 
laii'o .-.iperera le dlfil.cl 'à a"-
tual.. ma non vivrà pm n e -

l'ir.f ert iz/a < ne il pr^.-.-m.o 
anno la C'ortf dei Conti n-
fiu'i la regi, "r.tziore dei de­
creti di nomina dei aoceir i 
con.e h.» fatto nn'M'.ir.no. 

L'agginr.vt del teimir.-" 
<• siici i-s.-iv. * rende aii'om.iti-
vamento '. il.da la :ez.-*r»z.o 
ne M.'icr.e per ; nrossimi .'n-
n.. Nel • r.i'.'PT.M u!i .il l'ieii'ì 
daranno regolarm»M'e eli i -s-
nii ni maggio Per :! m-.-e d. 
g . u g . i o « r^r.o d ' I l e o : ' ^ - • 
l upaz im. od .! timore che r.rr. 
:v».-.-,ii.o .-.voL-er.i: r.e.la .-'-de 
<i: Terni. 

S: spora comunque che r>'r 
g.ugno il proìj.ema M.\ alato 
risolto. 

ino di dare un'immagine del­
le proposte positive che i,co­
munisti avanzano per il 'rin­
novamento. Anzitutto, al fé 
stivai prov.nciale, ci sarà una 
articolazione delle presenze ln-
terna/.onuli. nazionali e loca­
li. R.poteremo l'esperienza del 
Paese ospite: l'altro anno era 
il Cile, quest'anno .sarà Cuba. 

Lo scorso anno cioè la soli­
darietà internazionale contro 
il fascismo, quest'anno il pae­
se lutino americano dove e 
in atto una esperienza positi­
va di castruz.one del sociali­
smo con la quale, nelle recl 
proche autonomie, ci voglia­
mo contromuro. 

La g.ornata di apertura sa­
rà appunto dedicata a Cuba 
od a: paesi latino americani. 
Avremo una mostra di pitto 
r. lat.noamericani, tre sera­
te del cinema cubano, un 
grande padiglione di Cubo e 
la musica ìat.no americana: 
la giornata di apertura, sul 
primo palco, e la prima do 
nionica, il '_'!), con un balletto 
clono, il .( Victor Vara ». 

Accanto a questo, nffror.te 
remo ; problemi politici navio-
n-ali. All'interno del filo con­
tili'toro generale, i! progetto 
di r.nnovaniento. abbiamo 
scelto alcuni temi particolari 
di fondamentale importanza: 
l'occupazione, il ruolo della 
classe operaia, ilei giovani. 
l'orci.nt' pubblico. 

Kuluto fi9 sarà, nel pro­
gramma. una giornata dedi­
ca t i particolarmente ai gio­
vali.: rea!://eremo un incon­
tro fra un dirigente sindaca­
le nazionale ed un compagno 
delia direzione della FOCI 
ohe saranno a disposizione 
dei giovani e dei cittadini per 
discutere proprio sul tema de! 
rapporto fra classo operaia e 
giovani generazioni. Poi uno 
spettacolo musicalo, la sera 
«le! 2!'. con Lucio Dalla, mu­
sica jazz con Maurizio Gian-
marco Mercoledì 'A a! palco 
2 -- che gestiamo insieme e! 
l'Are; provinciale — si terrà 
uno .-petatcolo sulla musica 
blues con Roberto Ciotti. 

1 compagni della FOCI prò 
.-orneranno nel loro stand lì 
nuovo giornale .< I«i città fu­

tura -\ La seziono delie xXcciaie-
r.e sta costruendo una ino 
stia sul ruolo nazionale del 
la classe operaia, la sezione 
Montedison sulla chimica. 
Inoltre la sezione enti loca1; 
si e impegnata a costruire 
una mostra sulla ritortila del 
io slato, un gruppo di tecni­
ci ili questa sezione sta lavo 
rando alla realizzazione di 
granili pannelli sui temi lon 
dumontuli dei dilvittito politi­
co. Poi altro mastro, in parti 
colare sull'ordine pubblico. 

Giovedì 2 gnigno stira la 
giornata della donna, la sera. 
s i ! palco 1, .si svolgerà uno 
spettacolo d. Maria Carta. .1 
pomer.gg.o un dibattito con 
le giornaliste dei maggiori 
quotidiani e delle più impor­
tanti riviste nazionali: è la 
lo.-iu della stampa comuni­
sta e vogliamo appunto discu­
tere i. problema della donna 
nell'informazione. 

Lunedi HI invece, si terra 
un dibatt.lo con 1 g:neco!o 
gì e gli operatori sanitari dei 
l'ospedale .sulla sessualità e 1" 
aborto. Por : problemi loca 
li abbiamo stolto un dibattito 
con le torzo pol.tiche. sul li­
ma dell'accordo istituzionale 
pi r venerdì 3 giugno. Presen­
teremo poi una mostra, che 
sta allestendo il gruppo terri­
torio della federazione, su 
«Terni come era, Terni co 
me e -. I! titolo, per la verità. 
e provvisorio, abb.amo scova­
to una lunga serie di foto 
gr»!.e di Terni agli inizi de. 
. n o l o . ;<; ne approfitterà pcr 
aprue un discorso sulla città. 
sin process. pol.tici e culture-
1. che l'hanno interessata. 

Fui qui la parte politiee. 
R..\ulta d:ff:cile parlare della 
parte degli spettacoli: r«c-
c a.no i olo qualche esempio. 
K' previsto un programma d. 
• uburot molto - n te ressa n te 
domen.cn 29 sui secondo pai 
co. Machae! Aspinall. marte 
di 31 i Giancattivi. ci sarà 
poi ampio .spazio per chi vuo 
le ballare, venerdì 27 con Leo 
Ceroni e mercoledì 1 giugno 
con Raul Casadei. 

Avremo poi una presenza 
ravhi.ss.ima di eruppi locali: 
venerdì 3 s. t-:b.rà la banda 
d. Terni, domoniia 5 rea'uzzo-
r< .ilo un* rassegna d; bende 
loca... Po: tanti eruppi tea 
irai, loca..: ;l Grutenter. !". 
Collott.vo Gramsci, il G m p 
pò :•-aerale di Castel di Lago. 
.1 Gruppo d: F.culle, i cantor. 
de.la Val N'er.r.a. I poeti &. 
Torni occuperanno un'intera 
.-era'a. venerdì 3 sul secondo 
pa> o. 

I p.fiori ternani hanno un 
nad.gl.or.e a loro intcramer. 
'•:• dedicato. Funzionerà uno 
.-p.17.0 c.nema. in cui verran 
no pro.ettat: per tutti i diec. 
g orr.i. films per bambini e 
f.lm.-, per tutti. Sempre per ì 
bambini, prevediamo un'atti-
-..•a d: animazione per tutte 
e diec. le giornate. 

m. b. 

D I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO; B:.-> Hjr (-11 .r.i ;^r:-
'.zzz'.o o-e 21 .20) 

LILLI: La r.oll! isl . 'sqj'la 
' y M 14) 

MIGNON: L b«-i, a-niali e p t . - i o 
- i : <VM i3> 

M O D E R N I S S I M O : Oersj Ulì.i 
P A V O N E : La T : . C i.. dair.s:. 
LUX: ? ; j : : : 3 m.: -J ='i ' V M 14) 
B A R N U M : i: 3-3-.J: à.-:y.n-e 

SPOLETO 
MODERNO: (cY-aio) 

TERNI 
P O L I T E A M A : La notte dell'aquila 
V E R D I : S I J I D i . - 'eresimlt 
F I A M M A : I l Qei'o 
M O D E R N I S S I M O : Genova • m « W 

o-mi la 
LUX: Oje:!a do e is ma D o r o t t i 
P I E M O N T E : Meztog orna • m t f t * 

d. tuOlO 
P R I M A V E R A : La caduta di l le a*]uH« 

FOLIGNO 
ASTRA: V v : ; o 
V I T T O R I A : D . - .^ . j co i i .o r . c . l . 

tic i 

ORVIETO 
CORSO: I d u : t jperp:*4 i e j K j l 

p i ù t r 
PALAZZO: Ectl.a !* 
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M E 

http://inve.it
http://rappre.s-.-v
http://appa.-aion.uo
http://pa.-v.sivo
http://sar.i-.no
http://ncc.it
http://lat.no
http://domen.cn

